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    DECRETO  20 luglio 2016 .
      Liquidazione coatta amministrativa della «Omniaservice 

- Società cooperativa a responsabilità limitata in liquidazio-
ne», in Bari e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la sentenza del 19 maggio 2014 del Tribunale di 
Bari, pervenuta in data 23 marzo 2016, con la quale è sta-
to dichiarato lo stato d’insolvenza della società coopera-
tiva «Omniaservice - Società cooperativa a responsabilità 
limitata in liquidazione», con sede in Bari; 

 Considerato che ex art. 195, comma 4 del regio decre-
to 16 marzo 1942, n. 267, la stessa è stata comunicata 
all’autorità competente perché disponga la liquidazione 
ed è inoltre notifi cata, affi ssa e resa pubblica nei modi e 
nei termini stabiliti per la sentenza dichiarativa dello stato 
di fallimento; 

 Visto l’art. 195 del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267, per cui l’adozione del provvedimento di liquida-
zione coatta amministrativa è attività del tutto vincolata; 

 Ritenuta l’opportunità di omettere la comunicazione 
di avvio del procedimento ex art. 7 della legge 7 agosto 
1990, n. 241, con prevalenza dei principi di economicità 
e speditezza dell’azione amministrativa, atteso che l’ado-
zione del decreto di liquidazione coatta amministrativa 
è atto dovuto e consequenziale alla dichiarazione dello 
stato di insolvenza e che il debitore è stato messo in con-
dizione di esercitare il proprio diritto di difesa; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affi dare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 

competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    codice civile», pub-
blicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La società cooperativa «Omniaservice - Società coope-

rativa a responsabilità limitata in liquidazione», con sede 
in Bari (codice fi scale 06110490726), è posta in liquida-
zione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terde-
cies   codice civile. 

 Considerati gli specifi ci requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Patrizia Barra (codice fi scale BRRPRZ-
72S70A662I), nata a Bari il 30 novembre 1972, domici-
liata in Margherita di Savoia (BT), via Salapia, 12.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà defi nito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 20 luglio 2016 

 Il Ministro: CALENDA   

  16A05978  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA
  DELIBERA  1° maggio 2016 .

      Fondo sviluppo e coesione (FSC) 2000-2006 e 2007-2013 
- Regione Basilicata. Riprogrammazione ai sensi della deli-
bera CIPE n. 21/2014 punto 2.4 - Rimodulazione interventi 
delibera n. 28/2015. Procedure delibere 41/2012 e 78/2012. 
     (Delibera n. 7/2016).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, e 
in particolare l’art. 4, il quale dispone che il Fondo per 
le aree sottoutilizzate (FAS) di cui all’art. 61 della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e 

successive modifi cazioni, sia denominato Fondo per lo 
sviluppo e la coesione (FSC) e fi nalizzato a dare unità 
programmatica e fi nanziaria all’insieme degli interventi 
aggiuntivi a fi nanziamento nazionale rivolti al riequili-
brio economico e sociale tra le diverse aree del Paese; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78, convertito con modifi cazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri la gestione del FAS (ora   FSC)   
e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istitu-
ito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) 
e denominato Dipartimento per le politiche di coesione 
(DPC) con decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri (DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 
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del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con 
modifi cazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 

 Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, e gli 
articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136, in mate-
ria di codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere 
attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004); 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 41/2012 e in 
particolare il punto 1.5, che stabilisce le modalità di ripro-
grammazione delle risorse regionali del FSC 2000-2006, 
disponendo che nei casi nei quali le risorse disponibili 
per la riprogrammazione, eccedano il 5 per cento delle 
assegnazioni FSC 2000-2006 a favore delle amministra-
zioni di riferimento, le relative riprogrammazioni saranno 
sottoposte alle decisioni di questo Comitato; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 174/2006, con 
la quale è stato approvato il Quadro strategico nazionale 
(QSN) 2007-2013 e la successiva delibera n. 166/2007 
relativa all’attuazione del QSN e alla programmazione 
del FAS (ora   FSC)   per il periodo 2007-2013; 

 Viste le delibere di questo Comitato n. 1/2009, 
n. 1/2011, n. 41/2012 e n. 78/2012, con le quali sono state 
defi nite le dotazioni regionali del FSC 2007-2013 e i rela-
tivi criteri e modalità di programmazione; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 62/2011, con 
la quale sono state assegnate risorse del FSC 2007-2013 
ad interventi di rilievo nazionale ed interregionale e di 
rilevanza strategica regionale per l’attuazione del Piano 
nazionale per il Sud nei settori delle infrastrutture stradali 
e ferroviarie; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 87/2012, con la 
quale sono state programmate a livello regionale residue 
risorse del FSC 2007-2013 a favore del settore ambiente 
per la manutenzione straordinaria del territorio; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 88/2012, che 
dispone la programmazione delle risorse residue del FSC 
2007-2013 per la Regione Basilicata; 

 Considerato che la delibera n. 78/2012, punto 3.1, ha 
individuato quali risorse disponibili per la Regione Ba-
silicata per il 2007/2013, l’ammontare di 454,479 milio-
ni di euro e che nelle successive destinazioni effettuate 
con le delibere CIPE n. 87/2012 e 88/2012, sono stati 
programmati, rispettivamente, 41,723 milioni di euro e 
412,46 milioni di euro, con un residuo non programmato 
di 296.000,00 euro; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 21/2014 recante 
gli esiti della ricognizione svolta presso le regioni meri-
dionali in attuazione della delibera n. 94/2013, con riferi-
mento alle obbligazioni giuridicamente vincolanti (OGV) 
assunte a valere sulle assegnazioni disposte da questo Co-
mitato, a favore delle medesime regioni, con le delibere 
n. 62/2011, n. 78/2011, n. 7/2012, n. 8/2012, n. 60/2012 
e n. 87/2012 relative al periodo di programmazione FSC 
2007-2013; 

 Visto in particolare il punto 2.4 della citata delibera 
n. 21/2014, il quale dispone che, in caso di mancato ri-
spetto dei termini per l’assunzione dell’OGV indicati al 
punto 2.1 della stessa delibera (31 dicembre 2014 ovvero 
31 dicembre 2015 per gli interventi fi nanziati con la deli-
bera n. 60/2012 in materia ambientale) siano sottratte alla 
disponibilità delle regioni le risorse assegnate agli inter-

venti «salvaguardati» ai sensi del punto 2.1, prevedendo 
inoltre che le risorse sottratte possano essere riassegnate 
alle regioni interessate, al netto di una decurtazione del 
15 per cento; 

 Considerato, inoltre, che la delibera n. 21/2014 stabi-
lisce al punto 6.1 la data del 31 dicembre 2015 quale ter-
mine per l’assunzione di OGV a valere sulle risorse asse-
gnate alle amministrazioni centrali e regionali per l’intero 
ciclo di programmazione FSC 2007-2013, disponendo 
che il mancato rispetto della predetta scadenza del 31 di-
cembre 2015 comporterà, per i primi sei mesi, l’applica-
zione di una sanzione complessiva pari all’1,5 per cento 
e che, decorso inutilmente il termine del 30 giugno 2016, 
le risorse saranno defi nitivamente revocate e rientreranno 
nella disponibilità di questo Comitato; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 28/2015, con la 
quale le risorse del FSC 2007-2013 della Regione Basili-
cata sono state riprogrammate ai sensi del punto 2.3 della 
delibera n. 21/2014; 

 Vista la delibera di questo Comitato n. 29/2015, che ha 
rimodulato la programmazione delle risorse 2007/2013 
assegnate alla Regione Basilicata con la delibera 
n. 88/2012; 

  Vista la nota n. 8664 del 22 dicembre 2015 del Sotto-
segretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, d’ordine del Presidente del Consiglio dei ministri, 
cui è allegata la nota informativa predisposta dal DPC, 
successivamente modifi cata con nota DPC n. 391 del 
25 febbraio 2016, la quale riporta gli esiti delle verifi che 
svolte dallo stesso DPC in condivisione con la Regione 
Basilicata in applicazione del punto 2.4 della delibera 
n. 21/2014 e concernenti il conseguimento delle OGV 
secondo le previsioni di cui al punto 2.1 della delibera 
n. 21/2014 e a tal proposito segnala che n. 3 interventi 
inizialmente «salvaguardati» ai sensi del punto 2.1 della 
delibera CIPE n. 21/2014 non hanno in effetti corrispo-
sto all’attesa assunzione di OGV nel previsto termine del 
31 dicembre 2014, e propone a questo Comitato di:  

 — sottrarre alla disponibilità della Regione Basilica-
ta le risorse corrispondenti al valore dei 3 interventi che 
non hanno raggiunto le OGV entro il 31 dicembre 2014, 
ai sensi del punto 2.4 della citata delibera n. 21/2014, e 
di riassegnarle decurtate del 15 per cento come previsto 
dal medesimo punto 2.4 al fi nanziamento dei 3 medesimi 
interventi, compensando la decurtazione con altre risorse 
disponibili a valere sul FSC 2007/2013 come da allegato 
2 alla citata nota informativa del DPC; 

 — prendere atto della modifi ca dell’allegato alla de-
libera n. 28/2015 «Interventi confermati» relativamente al 
defi nanziamento dei due interventi «SS 18 eliminazione 
pericolo caduta massi Maratea» di 30,00 milioni di euro 
e «SS 658 Nuovo itinerario Potenza-Melfi  — Secondo 
Stralcio» di 12,33 milioni di euro, per i quali è fi nanziata 
la sola progettazione, rispettivamente per 3,00 milioni di 
euro e per 1,233 milioni euro ed è rinviata la restante co-
pertura fi nanziaria al nuovo Patto di sviluppo 2014-2020 
della Regione Basilicata in corso di istruttoria, come indi-
cato dalla DGR 1551 del 24 novembre 2015 allegata alla 
nota informativa del DPC; 
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 — assentire, ai sensi del punto 1.5 della delibera 
n. 41/2012, alla riprogrammazione delle risorse residue 
a valere sul ciclo 2000/2006 e, ai sensi della delibera 
n. 78/2012, alla programmazione delle risorse residue 
non programmate FSC 2007/2013; 

 Vista la nota della Regione Basilicata, inoltrata dal Di-
partimento politiche di coesione (prot. DPC n. 940 del 
26 aprile 2016) con la quale viene rettifi cato l’allegato 
8 «proposta riprogrammazione — Suddivisione risorse 
per ciclo di programmazione», già allegato alla Nota in-
formativa sopra citata in quanto allegato della pertinente 
delibera di giunta regionale; 

 Tenuto conto che la Regione Basilicata è già stata inte-
ressata da precedenti operazioni di sottrazione di risorse 
FSC 2007-2013 disposte per l’importo di 157,957 mi-
lioni di euro in applicazione del punto 2.2 della delibe-
ra n. 21/2014, in relazione agli interventi di cui è stata 
accertata, fi n dalla prima ricognizione, l’assunzione di 
OGV oltre i termini previsti al punto 2.1 della delibera 
n. 21/2014; 

 Tenuto altresì conto che, a valere sulle risorse sottratte, 
la citata delibera n. 28/2015 ha disposto riprogramma-
zioni - con un vincolo di cui tener conto sulla program-
mazione del FSC 2014-2020 - per una quota pari all’85 
per cento (pari a 134,264 milioni di euro), al netto della 
sanzione del 15 per cento prevista dal punto 2.3 della de-
libera n. 21/2014; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista l’odierna nota n. 2182-P, predisposta dal Dipar-
timento per la programmazione e il coordinamento del-
la politica economica della Presidenza del Consiglio dei 
ministri; 

 Su proposta del Presidente del Consiglio dei ministri; 
  Prende atto:  

 1. che la ricognizione svolta dal Dipartimento per le 
politiche di coesione (DPC) in condivisione con la Regio-
ne Basilicata ai sensi del punto 2.4 della delibera di que-
sto Comitato n. 21/2014, in ordine al conseguimento delle 
obbligazioni giuridicamente vincolanti (OGV) nei termi-
ni di cui al punto 2.1 della stessa delibera, quantifi ca in 
ulteriori 15,200 milioni di euro le risorse FSC 2007-2013 
da sottrarre alla disponibilità della Regione Basilicata in 
quanto relative ad interventi che non hanno conseguito le 
OGV entro la data del 31 dicembre 2014; 

 2. che sono quantifi cate quindi in 12,920 milioni 
di euro le risorse riassegnabili alla medesima regione, 
ai sensi del punto 2.4 della delibera n. 21/2014, al netto 
della sanzione del 15 per cento ivi prevista, pari a 2,280 
milioni di euro; 

 3. che, pertanto, tenuto conto degli esiti della rico-
gnizione di cui al precedente punto 1 e degli esiti del-
la prima ricognizione operata ai sensi della delibera 
21/2014, l’importo complessivo delle risorse destinate a 
interventi che, alla data del 31 dicembre 2014, non hanno 
conseguito le OGV per la Regione Basilicata ammonta a 
173,157 milioni di euro, per un valore di riassegnazione 
pari a 147,184 milioni di euro e una sanzione complessiva 
di 25,973 milioni di euro (  cfr.   Tabella 1); 

 Tabella 1
FSC 2007/2013 — Decurtazioni Regione Basilicata — 

milioni di euro    

   
 Decurta-

zione
totale 

 Quota rias-
segnabile

alla Regione 
 Sanzione 

  Decurtazione con 
delibera CIPE 
n. 21/2014  

 157,957  134,264  23,693 

  Decurtazione 
post delibera 
CIPE n. 21/2014  

 15,200  12,920  2,280 

  Totale 
decurtazioni   173,157  147,184  25,973 

 4. che la Regione Basilicata, al netto dell’importo di 
134,264 milioni di euro già riprogrammati con delibera 
di questo Comitato n. 28/2015 e di 12,92 milioni di euro 
riassegnati dalla presente delibera sui medesimi interven-
ti, ha in dotazione un ammontare di risorse FSC a valere 
sul ciclo di programmazione 2007-2013 disponibili alla 
riprogrammazione pari a 64,495 milioni di euro derivanti 
da economie relative ad interventi previsti dalle delibere 
n. 62/2011 e n. 29/2015, da risorse rinvenienti da due in-
terventi riprogrammati con delibera di questo Comitato 
n. 28/2015 per 42,330 milioni di euro e da importi resi-
duali su assegnazioni di cui alla delibera di questo Comi-
tato n. 78/2012; 

 5. che la Regione Basilicata ha in dotazione un am-
montare di risorse FSC a valere sul ciclo di programma-
zione 2000-2006 pari a 40,869 milioni di euro; 

 6. che la Regione Basilicata copre sia la sanzione di 
2,280 milioni di euro sia l’ammontare di 16,320 milioni 
di euro di oneri di fi nanza pubblica — per un totale di 
18,600 milioni di euro — avvalendosi delle risorse di cui 
al punto 4; 

 7. che la Regione Basilicata dispone la modifi ca 
dell’allegato alla delibera di questo Comitato n. 28/2015 
«Interventi confermati» relativamente al defi nanziamento 
dei due interventi del settore viario «SS 18 eliminazione 
pericolo caduta massi Maratea» di 30,00 milioni di euro 
e «SS 658 Nuovo itinerario Potenza-Melfi  — Secondo 
Stralcio» di 12,33 milioni di euro. 

  Delibera:  

 8. A valere sull’importo di 15,20 milioni di euro in-
dicato al precedente punto 1, sottratto alla disponibilità 
della Regione Basilicata in applicazione del punto 2.4 
della delibera di questo Comitato n. 21/2014, è disposta 
la riprogrammazione - sul FSC relativo al periodo 2007-
2013 - di una quota pari all’85 per cento, riassegnata alla 
regione stessa per l’importo complessivo di 12,92 milioni 
di euro, in favore dei medesimi interventi oggetto della 
decurtazione indicati nella Tabella 2. 
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 Tabella 2
FSC 2007/2013 — Riassegnazioni Regione Basilicata — milioni di euro 

   

 Delibera CIPE   Intervento    Importo
originario 

 Riassegnazione
post sanzione 

 62/2011 
 Potenziamento e velocizzazione della tratta Can-

cellara Oppido della linea Altamura-Avigliano L. 
delle Ferrovie Appulo Lucane (codice CB0301) 

 8,80  7,48 

    Progetto di adeguamento e riqualificazione del nodo 
logistico di Pisticci (codice CB0302)  3,20  2,72 

 87/2012 
 SIN Val Basento-Progettazione e realizzazione degli 

interventi di messa in sicurezza e bonifica del sito 
del Materit 

 3,20  2,72 

     Totale   15,20   12,92 

9. È approvata la rimodulazione delle risorse disponibili della Regione Basilicata, pari a 64,495 milioni di euro a 
valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007-2013, di cui 296.000 euro residui non programmati ai sensi della 
delibera CIPE n. 78/2012, e pari a 40,869 milioni di euro a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione 2000-2006, 
come indicato nella tabella 3. 
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   Il DPC è chiamato a relazionare a questo Comitato circa la data effettiva di assunzione delle OGV per gli inter-
venti relativi al ciclo di programmazione 2007-2013 oggetto della presente delibera, entro due mesi dalla scadenza 
del 30 giugno 2016 prevista dal punto 6.1 della delibera n. 21/2014 quale termine per l’assunzione di OGV decorso il 
quale le risorse FSC 2007-2013 saranno defi nitivamente revocate, ove non ricorrano i presupposti previsti dall’art. 1, 
comma 807 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e in tale occasione fornirà al Comitato il quadro consolidato delle 
dotazioni fi nanziarie di pertinenza della regione nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la coesione, suddivisi per 
periodo di programmazione. 

 Per quanto non espressamente previsto dalla presente delibera si applicano le disposizioni normative e le proce-
dure vigenti nell’ambito del Fondo per lo sviluppo e la coesione. 

 Roma, 1° maggio 2016 

 Il Presidente: RENZI 
  Il segretario:     LOTTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 22 luglio 2016

Uffi cio controllo atti Ministero economia e fi nanze, reg.ne prev. n. 1960

  16A05979
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